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FERALPISALÒ  1

SAMPDORIA  3

Marcatori pt 9' rig. e 18' De Luca; st 3' 
Kourfalidis, 35' Verre 
Feralpisalò (3-1-4-2) Pizzignacco 6; Ber-
gonzi 5, Pilati 5, Balestrero 5; Fiordilino 5; 
Felici 5, Kourfalidis 5.5 (36' st Hergheli-
giu ng), Di Molfetta 6 (21' st Zennaro 5.5), 
Tonetto 5.5 (11' st Letizia 5); Manzari 5 
(36' st Pietrelli ng), La Mantia 5 (21' st 
Butic 5.5). A disp. Liverani, Volpe, Voltan, 
Krastev, Verzeletti, Attys. All. Zaffaroni 5
Sampdoria (3-5-2) Stankovic 6; Leoni 
6.5 (41' st Depaoli ng), Ghilardi 6, Gon-
zalez 6.5; Stojanovic 6.5, Kasami 6 (24' 
st Girelli 5.5), Yepes 6.5, Darboe 5 (6' st 
Askildsen 5.5), Barreca 6 (23' st Giorda-
no 6); Verre 8 (41' st Alvarez ng), De Luca 
7. A disp. Ravaglia, Esposito, Lotjonen, F. 
Conti, Ntanda, Alesi, Pozzato. All. Pirlo 6.5
Arbitro Cosso di Reggio Calabria 6
Note 4.155 spettatori per un incasso di 
46.830 euro. Ammoniti Barreca, Leo-
ni, Fiordilino, Darboe, Askildsen, Depao-
li per gioco falloso; Yepes proteste. Angoli 
6-2 per la Feralpisalò. Recupero pt 1'; st 5' 

Prestazione convincente: battuta 
in trasferta la Feralpisalò davanti 
a tremila tifosi blucerchiati

Verre ispira e segna 
La Samp rinasce

Il fantasista al rientro dopo la 
‘guerra’ col club: provoca il rigore, 
o� re l’assist a De Luca, sigla il 3-1
Marco Bisacchi

G
li schiaffi   a volte fanno mi-
racoli. Valerio Verre all'im-
provviso da brutto ana-
troccolo si trasforma in 

principe, nella Sampdoria che 
vince lo scontro salvezza di Pia-
cenza con la Feralpisalò. Altro 
che favola: il trequartista romano 
non giocava da un mese e mez-
zo e aveva saltato le ultime cin-
que partite dopo il braccio di fer-
ro con la società sul mancato tra-
sferimento in Turchia a gennaio. 
Un giocatore sino a ieri mal sop-
portato dal club - per il rendimen-
to deludente in campo e per un 
ingaggio pesante - ma che ha fi -
nalmente dimostrato di avere le 
qualità per fare la diff erenza in 

serie B. Nella vittoria del Garilli 
- dove la Samp ha praticamen-
te giocato in casa, visti gli oltre 
3.000 tifosi blucerchiati presenti - 
Verre è l'uomo partita con il rigo-
re che si procura in avvio (fallo di 
Felici) e che trasforma De Luca, 
con l'assist al bacio che lancia in 
porta ancora De Luca per il 2-0 
e quindi per il bel tiro piazzato 
che vale il defi nitivo tris doria-
no nel fi nale. 
 È troppo poco per dire se que-
sta Samp possa ancora ambire a 
qualcosa di più della salvezza, ma 
intanto era fondamentale per la 
squadra di Pirlo rialzare la testa 
in un bivio molto delicato. «Vit-
toria importante, fondamentale. 
La partita è sempre stata in do-
minio - dice lo stesso Pirlo - pec-

cato l'errore grossolano che ha ri-
messo in gioco la Feralpisalò, ma 
siamo stati bravi a restare in par-
tita e a chiuderla. Complimenti 
soprattutto a chi è entrato e non 
giocava da tempo. Grande par-
tita di De Luca, si è sempre alle-
nato bene e si vedono i frutti del 
lavoro. Leoni ha giocato da vete-
rano nonostante l'età. Ora però 
non fermiamoci». 
 Male la Feralpisalò che, dopo 
la vittoria di martedì con lo Spe-
zia, ha mostrato enormi limiti so-
prattutto a livello difensivo. Illu-
sorio il gol di Kourfalidis a inizio 
ripresa, dopo un clamoroso er-
rore difensivo del blucerchiato 
Darboe. «Il rigore ha condizio-
nato la partita. Tra il primo e il 
secondo gol ci siamo disuniti, ci 
siamo fatti prendere dalla foga di 
voler recuperare subito. In clas-
sifi ca per noi cambia poco. Ora 
pensiamo a recuperare dei gio-
catori, servono grinta e energia», 
sottolinea dice Zaff aroni, tecnico 
dei lombardi. 

I tifosi 
della Samp 
in trasferta 
a Piacenza 
e la loro 
protesta

BARI 1

SPEZIA 1

Marcatori st 5’ Mateju, 12’ Sibilli
Bari (3-5-2) Brenno 6.5; Matino 5.5, Di 
Cesare 6.5, Zuzek 5.5; Dorval 5.5, Edjou-
ma 5 (1’ st Lulic 5), Benali 6, Sibilli 6.5, 
Ricci 5 (27’ st Guiebre 5.5); Nasti 5 (27’ 
st Puscas 5), Morachioli 5 (31’ st Achik 
ng.). A disp. Pellegrini, Pissardo, Bello-
mo, Maiello, Pucino, Dachille, Acampo-
ra, Kallon. All. Iachini 5
Spezia (3-5-2) Zoet 6; Tanco 5.5 (18’ st 
Bertola 6), Hristov 6, Nicolaou 6; Mateju 
6.5, Jagiello 6 (18’ st S. Esposito 6), Nagy 
6, Cassata 6.5 (30’ st Bandinelli ng), 
Elia 6.5; De Serio 5.5 (18’ st Falcinelli), 
F. Esposito 6 (39’ st Moro ng). A disp. 
Crespi, Jureskin, Cipot, Vignali, Muhl, 
Gelashvili, Verde. All. D’Angelo 6.5
Arbitro Monaldi di Macerata 6
Note 15.927 spettatori. Ammoniti Di 
Cesare, Mateju, Matino, Nagy, Nasti, 
Bertola per gioco falloso. Angoli 8-5 per 
lo Spezia. Recupero pt 1’; st 5’

Leonardo Gaudio
BARI

C’è un proverbio barese che 
calza a pennello per il Bari 
ovvero la cera si consuma 
e la processione non cam-

mina. Il campionato va avanti e i 
galletti non avanzano in classifi -
ca. Dopo due sconfi tte consecu-
tive per i biancorossi è arrivato, 
in modo casuale, un pareggio per 
1-1 al termine di una prestazione 
a dir poco mediocre. Dopo cin-
que giornate si può dire che an-
che l’eff etto Iachini è svanito? A 
certifi carlo sono stati i tifosi quan-
do a fi ne gara la curva nord ha re-
spinto i calciatori e il resto dello 

Spezia: la rabbia
E il Bari ringrazia
la buona sorte

AL SAN NICOLA |  MATEJU ILLUDE I LIGURI

stato li ha coperti di fi schi.  Dopo 
essersi fatto superare dal Sud Ti-
rol, il Bari si è fatto raggiungere 
in classifi ca, con 34 punti, dalla 
Sampdoria e dal Pisa e tra i gal-
letti a la Ternana, al quint’ultimo 
posto, ora  ci sono solo Cosen-
za e Reggiana, con 33. E dome-
nica la squadra di Iachini dovrà 
fare visita al Venezia. Lo Spezia, 
al contrario dei pugliesi, ha fat-
to una gara ordinata e compatta 
evidenziando solo delle lacune in 
fase di fi nalizzazione. La partita 
è stata decisa nella ripresa: sono 
passati per prima in vantaggio i 
liguri con Mateju al termine di 
una irresistibile ripartenza avvia-
ta da Jagiello; 7’ dopo è arrivato 
il pareggio di Sibilli (decimo gol), 
il cui tiro, però, è stato sporcato 
da Hristov ed ha spiazzato Zoet. 
A fi ne gara è stato comprensibi-
le il rammarico del tecnico spez-
zino D’Angelo: «Avremmo meri-
tato di più». I liguri, però, dopo il 
vantaggio hanno commesso l’er-
rore di gestire il risultato conce-
dendo campo agli avversari. In 
ogni caso per loro si tratta di un 
punto d’oro in chiave salvezza. 
sull’altro fronte, mister Iachini ha 
ammesso che la propria squadra 
per lunghi tratti della gara è sta-
ta timorosa e che alcuni calciato-
ri erano a corto di energia, dopo 
aver giocato tre gare in otto gior-
ni. Al netto di tutto il Bari, dopo 
cinque giornate sotto la gestione 
di Iachini, resta alle elementari, 
nel senso che la tanta attesa cre-
scita non si intravede.

Ales Mateju, 27 anni

FINISCE 0-0

Ascoli non osa
La Reggiana
strappa il pari
ASCOLI  0

REGGIANA  0

Ascoli (3-5-2) Viviano 5; Vaisanen 
6, Bellusci 5.5, Mantovani 6; Falze-
rano 5.5 (18’ st Bayeye 5.5), Valza-
nia 5.5, Di Tacchio 6, Giovane 6 (10’ 
st Caligara 5.5), Zedadka 5 (29’ st 
Celia ng); D'Uffizi 6 (10’ st Rodri-
guez ng, 29’ Vasquez 7), Mendes 
5. A disp. Bolletta, Botteghin, Qua-
ranta, Milanese, Maiga Silvestri, 
Streng, Duris. All. Castori 5
Reggiana (3-4-2-1) Bardi ng (15’ pt 
Satalino 6); Sampirisi 5.5 (1’ st Szy-
minski 6), Rozzio 6, Marcandalli 6; 
Fiamozzi 6, Cigarini 5.5 (21’ st Por-
tanova 6), Bianco 5.5, Pieragnolo 6; 

Antiste 5 (35’ st Melegoni ng), Girma 
5.5 (35’ Pettinari ng); Gondo 6. A disp. 
Libutti, Pajac, Reinhart, Shaibu, Blan-
co, Varela, Okwonkwo. All. Nesta 5
Arbitro Gualtieri di Asti 6
Note 7.324 spettatori per un incasso 
di 70.891 euro. Espulso Viviano (28’ 
st) per gioco violento. Ammoniti Gio-
vane, Di Tacchio, Portanova per gio-
co falloso. Angoli 7-3 per la Reggiana. 
Recupero tempo pt 3’; st 5’

Angelo Camaiani
ASCOLI PICENO

N
on succede proprio 
nulla al Del Duca nel-
lo spareggio salvezza 
tra Ascoli e Reggiana, 

se qualcuno si aspettava tuo-
ni, fulmini e saette si è dovu-
to ricredere, gioco spezzetta-
to, poche azioni, pochissime 
emozioni per un pareggio che 
muoverà anche la classifica 
ma, di fatto, le cose restano 
come prima, con la Reggiana 
a quattro punti dai playout e 

l’Ascoli a un punto dalla re-
trocessione diretta, il tutto a 
meno dieci partite al termi-
ne del campionato. Il match si 
racconta in pochi istanti. Al 15’ 
del primo tempo, quando Bar-
di s’infortuna e lascia il posto 
all’esordiente Satalino, e al 44’, 
quando Giovane ci prova dai 
venti metri e Satalino respin-
ge corto sui piedi di Mendes 
che però viene anticipato per 
un pelo da Marcandalli. Sul 
tiro dalla bandierina, uscita 
malconcia di Satalino che in-
nesca una mischia in area ma 
il muro difensivo dei ragazzi 
di Nesta resiste. Secondo tem-
po, stessa storia, per la prima 
emozione bisogna aspettare 
il 28’ grazie all’espulsione di 
Viviano per fallo su Antiste e 
per la seconda il terzo minu-
to di recupero grazie alla su-
per parata salva risultato del 
neo entrato Vasquez, (all’esor-
dio anche lui) sulla conclusio-
ne a colpo sicuro di Fiamozzi. 

Arbitro Ghersini di Genova 6
Note 4 mila spettatori. Ammoniti Tes-
siore, Negro, Esteves, Beruatto. Ango-
li 4-3 per il Cittadella. Recupero pt 4’; 
st 6’

Moreno Nicoletti
CITTADELLA

Anche il Pisa passa al 
Tombolato, ingua-
iando uno sconso-
lato Cittadella, all’8° 

stop di fi la. Tutto da decifrare 
il futuro di Gorini, confermato 
e difeso dal presidente Gabriel-
li dopo il ko a Venezia: non ci 
sono stati miglioramenti ed è 
arrivata un’altra sconfi tta. De-
cisivo un tiro di Barbieri, che al 
44’ della ripresa, indovina l’an-
golino e regala tre punti d’oro 
al Pisa. Primo tempo a passo 

Barbieri: e il Pisa respira
CITTADELLA IN CRISI |  PER I VENETI È L’8ª SCONFITTA DI FILA

CITTADELLA 0

PISA 1

Marcatori st 44’ Barbieri
Cittadella (4-3-1-2) Kastrati 5; Salvi 6, 
Negro 6 (16’ st Pavan ng; 33’ st Angeli 
ng), Frare 6, Rizza 6.5; Branca 5.5, 
Amatucci 5.5, Tessiore 5.5 (1’ st Ma-
strantonio 5.5); Cassano 6 (22’ st 
Baldini 5.5); Pittarello 5.5, Pandolfi 5.5 
(32’ st Magrassi ng). A disp. Maniero, 
Carissoni, Giraudo, Sottini, Carriero, 
Maistrello, Sanogo. All. Gorini 5
Pisa (4-2-3-1) Loria 6; Calabresi 5.5 (1’ 
st Beruatto 6), Caracciolo 6.5, Cane-
strelli 6.5, Esteves 6; Barbieri 7, Marin 
6; Arena 6 (38’ st D’Alessandro ng), L. 
Tramoni 6 (21’ st Piccinini 6), Mlakar 5 
(1’ st Bonfanti ng; 14’ st Tourè 6); Moreo 
6. A disp. Nicolas, Campani, Hermanns-
son, Leverbe, Veloso, Sala, Masucci. 
All. Aquilani 6.5

lento, tanta paura nelle giocate 
del Cittadella. Il Pisa fa un po’ 
meglio. Al 38’, Arena, armato 
da un bel colpo di tacco di Mo-
reo, calcia forte verso Kastrati, 
che si salva. Nel fi nale di tem-
po rischia grosso Branca, che si 
fa rubare palla da Tramoni; da 
questi a Mlakar, che nei pres-
si del dischetto, calcia malissi-
mo e salva il Cittadella. Per la 
disperazione Aquilani lo sosti-
tuirà nell’intervallo con Bon-
fanti (poi costretto al cambio 
per un guaio muscolare). La 
ripresa si apre con un gol an-
nullato a Pandolfi , per un fal-
lo di Pittarello (9’). Al 31’, Ka-
strati sbaglia l’uscita e consen-
te a Piccinini di calciare nella 
porta sguarnita: decisivo Rizza 
sulla linea. Ma nel fi nale il for-
cing pisano è premiato.

D’Angelo recrimina:
«Meritavamo di 
più». Iachini critico:
«Troppo timorosi»
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